
PPN Comunicazione - Massimo Martinelli

da domani nuovo Direttore responsabile de

Il Messaggero, il grazie di Virman Cusenza

Roma - 07 lug 2020 (Prima Pagina News) Dopo otto anni pieni alla

guida del quotidiano Il Messaggero, Virman Cusenza lascia da

domani 8 luglio la direzione della testata. Al suo posto, arriva Massimo Martinelli, già vicedirettore del

giornale romano dal 2016. Una storia anche la sua piena di lavoro e di successi meritati e conquistati

sul campo.

Massimo Martinelli era già Vice Direttore del quotidiano Il Messaggero, dove ha cominciato a collaborare nel

1986, subito dopo aver conseguito la laurea in Giurisprudenza. Nel 1988 è stato assunto come redattore

ordinario per diventare giornalista professionista nel 1990. Ha ricoperto il ruolo di Responsabile della

Redazione Giudiziaria occupandosi dei più importanti casi di cronaca giudiziaria degli ultimi 25 anni, dalle

Brigate Rosse alle stragi palermitane del ‘92, da Tangentopoli fino alle ultime inchieste politico-finanziarie. Nel

1988-89 è nella redazione giornalistica della trasmissione “Viaggio Intorno all’Uomo”, di Sergio Zavoli

(Raiuno); nel 2004 è nella redazione giornalistica della trasmissione “Ombre sul Giallo” di Franca Leosini

(Raitre) e nel 2005 ha fatto parte della redazione giornalistica della trasmissione televisiva "Punto e a Capo"

(Raidue). Nel 2004 è docente di giornalismo investigativo al Master Mondadori di Giornalismo, a Milano. Nel

2008 ha scritto per Gremese Editore il saggio “La Palude – gli sprechi, le assurdità, gli eccessi, che

paralizzano la giustizia italiana”, che ha riscosso un notevole successo editoriale. È autore teatrale e ideatore

della rassegna “I Grandi Processi”, in scena per sette anni (2001-2007) al festival dei Due Mondi di Spoleto, e

dello spettacolo “Processi alla Storia” tuttora in scena all’Auditorium Parco della Musica di Roma fin dal 2009.

Nel 2010 ha vinto il premio “Personalità Europea dell'Anno”, patrocinato dal Comune di Roma. Nel 2011 ha

vinto il premio “Giornalismo d'Inchiesta” nell'ambito della rassegna letteraria Grangiallo 2011 organizzata a

Castelbrando, in provincia di Treviso. Una storia da grande cronista in tutti i sensi, che ora viene premiata dal

gruppo Caltagirone con un incarico di grande prestigio e di grande responsabilità. Massimo Martinelli prende il

posto di Virman Cusenza che con il suo ultimo editoriale di oggi, pieno di ricordi professionali e anche di mille

emozioni diverse e di cui lui è ancora capace, Virman Cusenza si congeda dai suoi lettori nella maniera forse

più bella: “Otto anni al Messaggero. Tanti, e lo considero un onore, abbastanza per poter dire che il mio

sguardo ha abbracciato nel tempo una trasformazione profonda di questo Paese e di questa città che ne è la

Capitale. In questa redazione sono approdato dopo dieci anni trascorsi al Giornale di Indro Montanelli, che mi

ha dato un’impronta di cui vado orgoglioso: la laicità, l’indipendenza e la tutela del lettore. La passione e

l’impegno di raccontare i fatti bisogna sentirli, altrimenti si finisce solo schiacciati dalla fatica, e senza

nemmeno quell’iniezione di entusiasmo e adrenalina che rendono unico il nostro mestiere. Ho guidato questo



giornale in una fase politica turbolenta del Paese. Una stagione difficile per Roma. L’ho fatto cercando un

equilibrio tra la denuncia che interpretasse il disagio dei cittadini e lo stimolo alle classi dirigenti affinché

fossero degne del ruolo cruciale di élite. Mi sono battuto perché il Messaggero svelasse la sua anima di

giornale laico. Una vocazione che va ben al di là del rapporto con la Chiesa tracciato dalla linea del Tevere.

Parlo dell’indipendenza, dell’affrancamento dai poteri, dalle corporazioni professionali e sindacali, dalle aree

di influenza politica e dalle partigianerie che avvelenano questo Paese. Una battaglia che parte dai diritti dei

cittadini e che si traduce nel ruolo di difensore civico che rivendico come tratto distintivo della mia direzione.

Parlo della tutela di un diritto negato, un sopruso di cui possono essere vittime gli italiani di ogni estrazione. Si

spazia dal decoro calpestato in ogni angolo di questa meravigliosa città, fino alla rivendicazione del ruolo del

nostro Paese in una Unione europea sofferta quanto indispensabile.Fino alle storture che oggi dividono l’Italia

tra Nord e Sud. Tutto questo non l’ho fatto da solo, ma con al fianco una redazione che ha sostenuto con

sincera dedizione queste battaglie. Anche quando erano impopolari e contro il consueto mainstream, vera

zavorra dei nostri tempi. Ci siamo battuti senza mai schierarci in modo pregiudiziale, all’interno di uno spazio

liberale che in troppi evocano ma che in pochi praticano. Lo abbiamo fatto tentando di illuminare i lati oscuri di

questa città, in totale indipendenza di giudizio. Credo che tanti di voi ricorderanno la campagna lanciata un

anno fa contro il non-governo della Capitale che oggi arretra e sembra lontana dalle sue stagioni migliori,

quelle in cui è stata percepita come il Centro di tutto, la città da mettere prima di tutto. Sono stati otto anni in

cui parallelamente alle sfide appena tracciate, un’altra - grande e decisiva - se n’è combattuta: quella della

trasformazione digitale per i giornali. Un impegno che sta cambiando radicalmente il modo di fare informazione

e al tempo stesso la mente e lo sguardo dei giornalisti. Il Messaggero in questi anni è stato in prima fila,

cogliendo traguardi possibili solo grazie al contributo corale. Un risultato che - pur nella consapevolezza

dell’essere lontani dalla meta - oggi ci rende orgogliosi. La ragione è semplice: questo cammino è stato

accompagnato dall’autorevolezza, il bene più prezioso da difendere. Di tutto questo ringrazio l’editore

Caltagirone che ha reso possibile - garantendomi la sua fiducia - l’impresa in tutti questi anni e il

raggiungimento di un record di durata nella storia di questo quotidiano”. Poi la conclusione del suo editoriale:

“Auguro a Massimo Martinelli, vecchio compagno di tante fatiche, di traghettare il giornale nel modo migliore

verso nuove mete. Ringrazio uno per uno, tutti i colleghi di via del Tritone e di tutte le redazioni. E non

dimentico certo, oltre alla grande famiglia dei dipendenti, gli autorevoli editorialisti che con il loro contributo

hanno condiviso lo spirito di questo giornale. Assieme a loro ho cercato di lasciare un segno che fosse

all’altezza dei lettori. Ne valeva la pena”. Chi parte, chi arriva, chi arriva chi parte, la vita di ogni redazione è

fatta di questi momenti. A chi arriva di solito si dice semplicemente “In bocca al lupo”. A chi parte invece gli si

augura invece una lunga vita, più tranquilla e questa volta il più serena possibile.

di Pino Nano Martedì 07 Luglio 2020
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